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INTERROGAZIONE SCRITTA P-5025/05
di Antonio Di Pietro (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Possibile chiusura zuccherificio SADAM Campiglione di Fermo

La proposta di riforma dell'OCM zucchero che prevede la riduzione di circa il 39% della produzione 
europea di zucchero avrà sicure conseguenze negative in particolare sugli Stati membri meno 
competitivi dell'Unione come Italia, Spagna, Portogallo, Grecia, ecc.
In Italia il comparto bieticolosaccarifero é composto da ben 46mila aziende agricole con 52.000 
addetti e 19 stabilimenti, con un'occupazione complessiva, inclusi i lavori stagionali, di circa 7000 
unità ed un indotto che é stato valutato intorno alle 18.000 persone.

Se la riforma della Commissione non sarà modificata come auspicato dalla maggioranza dei 
parlamentari europei e dalle associazioni di categoria dei produttori e dei trasformatori di 
barbabietole, sembrerebbe che tra gli stabilimenti destinati a scomparire o comunque ad essere 
fortemente ridimensionati vi sarebbe anche quello della Sadam Eridania di Campiglione di Fermo, 
dove lavorano ben 400 addetti e circa 3000 persone nell'indotto. Una simile decisione avrebbe dunque 
inevitabili, drammatiche ripercussioni non solo sul versante occupazionale di Fermo, ma sull'intera 
situazione socio-economica delle Marche, regione già seriamente provata da una grave crisi 
economica.

In questi ultimi tempi i lavoratori della Sadam di Fermo hanno manifestato in più occasioni la loro 
legittima preoccupazione per il futuro, accentuata inoltre da una grave carenza di corrette 
informazioni sulla portata e le conseguenze concrete della riforma dell'OCM zucchero.

A questo proposito la Commissione ha previsto, magari attraverso le competenti autorità nazionali, 
una specifica campagna di informazione destinata agli addetti degli stabilimenti a rischio di chiusura? 
E' stata effettuata una valutazione dei costi sociali che comporterebbe l'ipotetica chiusura della 
SADAM di Fermo? 

Considerata l'emergenza occupazionale a Fermo, l'unica possibile via d'uscita sembrerebbe essere 
quella della riconversione degli impianti industriali dello zuccherificio. La Commissione può indicare 
sulla base di quali specifici criteri saranno individuate le aziende che potranno beneficiare del fondo 
di riconversione previsto dalla riforma dell'OCM zucchero e se la SADAM di Fermo ha le 
caratteristiche richieste per rientrare tra queste?


